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EDITORIALE 

CON QUESTO BOLLETTINO "UFO-RAMA" RAGGIDNGE LA FATIDIC QUO A DEI 200 
NU ERI PUBBLICATI .I� PRI10 NUMERO USCl' NEL DICEMBRE 1997 E DA ALLORA 
IL NOSTRO BOLLETTINO,PUR TRA TANTE DIFFICOLTA' ,NON HA ��I SMESSO DI 
FAH.E INFOrtMA:6IOl'JE SU� FENO 1El'JO DEI DISCHI VOUNTI .QUEST 1 ANNO ,AL XXVI 
SIMPOSIO ONDIA�E SUGLI O .V .N .I . LA RETE-UFO HA RELAZIONATO bUL TEMA 

EGLI U .F .O. E DEGLI AR lA IENTI NUULElrni,CON Ul'J Ofv�GGIO ANCHE AL PIU' 
FA OSO DEI CONTATTATI,GEORGE ADA SKI (1891-1965 ) ,IL PRI 10 A PORRE LE 
VISITE EXTRATERRESTRI IN RELAZIONE CON LE ESPLOSIONI ATO ICHE. 
ANCHE I DOCU lENTI DECLASSIFICATI DALLE AGENZIE DI INTELLIGENCE NEGLI 
ANNI '70 DI�STRANO �'ESISTENZA DI UN RAPPORTO BEN PRECISO TRA ULI AV­
VISTA lENTI DEI DISCHI VOLA.N'l'I E LE ATTIVITA' DELLE STRUTTI RE ATOIVJICHE 
COll'lE BASI l' ILITARI E CENTRALI NUCLEARI .ANCHE LE CRONAC{IE PID 'RECENTI 
RIPORTANO AVVISTA ENTI DI STRANI VELIVOLI NON IDENTIFICATI AL DISOPRA 
DELLE INSTALLAZIONI ATOIJJICHE . • •  NESSUN ALLAR rE APOCALITTICO MA UN PRECISO 
10NITO AD UN UTILIZZO PACIFICO DELLE FORZE ATOMICHE . . •  

BUONA LETTURA • 
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IL PIONIERE LA SCOPERTA 

• 

Mappe 
marz1an 

confermare la sua teoria della 
«geminazione» del canali; lo 
sdopplarnento del canali, ap­
punto, ben documentato nel 
disegno ritrovato al Politecni­
co. n grande astronomo aveva 
notato dei cambiamenti nel 
colore del pianeta e quindi 
lpotlzzava nel suo libro divul­
gativo che nel cambio delle 
stagioni gli Invasi larghi an­
elle 200 chllometri servissero 
a trasferire l'acqua dal poli 
quando i ghiacci si scioglieva-

di Giovanni Caprari� 

Due preziose mappe mar­
ziane sono emerse dagli ar­
chivi del Politecnico e si pos­
sono ammirare nella Bibliote­
ca storica appena inaugurata. 
Sono due dettagliati schlzzl 
del Pianeta rosso che Giovan­
ni Schlaparelll, direttore del­
l'Osservatorio di Brera, aveva 
realizzato nelt888 in occasio­
ne della «Opposizione» che 
allineava il vicino pianeta con 
la Terra avvicinandolo ecce­
zionaintente al di sotto del 6o 
mllloni di chilomell:L Questo 
offriva la poss!bllltà dJ scru­
tarlo con più efficacia e Schia­
parelll lo osservava con U nuo­
vo e potente telescopio Merz­
Repsold appena installato, 
mettendo in evidenza parti­
colari prima sfuggiti del fa­
mosi canali che accesero la 
fantasia del rnarzianl e la ri­
cerca della vita «Le abbiamo 
ritrovate e ora le restaureremo 
- spiega Federico Bucd, re­
sponsabile delle Politiche cul­
turali dell'ateneo -. Erano 
state donate al rettore, li ma­
tematico Francesco Bdoschl, 
in occasione del 25" anniver­
sario della nascita dell'allora 
istituto tecnico superiore di­
ventalo poi U Politecnico. In­
sieme cl sono anche le di­
spense manoscritte del gran­
de astronomo compilate per 
gll studenU.Entrambi l docu­
menti sono Inediti>>. n foglio 
con il disegno a mano firmato 
è parte di una raccolta di testi­
monianze preparate da vari 
d�ntl per l'occasione. 

«E un ritrovamento Impor­
tante - sottolinea Agnese 
Mandrlno, responsabile del­
l'archlvlo storico dell'osserva­
torio dJ Brera -. Uno schlzzo 
In quella forma non l'abbiamo 
neanche noi ed è un docu­
mento Interessante perché 
rappresenta la penultima op­
posizione seguita da Schlapa­
relll nella quale riusciva a ve­
dere e presentare il fenomeno 
dello sdopplamento del cana­
li». L'astronomo ne era St)lpl­
to e scriveva sul diario: «E un 
fatto curioso e Imprevisto. 
Non posso spiegare U feno-

Nel1888 Schiaparelli immortalò 
no. Proprio dopo 
l'uscita del suo li­
b r o ,  n e l  1896 
Schlaparelll ini­
ziava la corri­
spondenza con 
l'a m e r i c a n o  
Lowell e usando 
U termine «Ca­
cale» U signifi­
cato nella tra­
duzione inglese 
e r a  l e g a t o  a 
strutture artifi­
ciali. L'equivo­
co alimentava 
ancora di più 
l'Idea dJ Marte 
ab l t a t o. L a  
suggestione di 
allora, però, si 

i misteriosi canali del Pianeta rosso 
Le carte inedite sono state ritrovate 
n Politecnico: cureremo il restauro 

meno, mi limito a notarlo». 
Questo sosteneva anche nel 
resoconti ufficiali all'Accade­
mia dei Lincei mentre invece 
nel suo libro <<La vita sul pia­
neta Marte» nel1895 liberava 
la fantasia ainteno nelle pos­
sibilità che lassù, forse, qual­
cosa dJ strano e vivo potesse 
esserci; senza sbilanciarsi, pe­
rò. Del resto gli schlzzl dise­
gnati con U Merz-Repsold nel 
quali le zone banno nomi da 
lui scelti e tutt'ora in vigore of­
frono geometrie che portano 
facllrnente l'Immaginazione a 
interprerarle come U frutto dJ 
esseri Intelligenti. L'intrico 
del canali appare una sofisti­
cata e gigantesca opera dJ in­
gegneria Idraulica. Cosllnfat­
tl Interpretò subito l'america­
no Perclval LoweU che costruì 
in Arizona addirittura un os-

Giovanni Virglnlo 
Schiaparelll, nato nel1835 
e morto neltgto, è stato 
direttore dell'Osservatodn 
dJ Brera. Nel1888, con il 
telescopio Merz-Repsold, 
ba sfruttato la vicinanza dJ 
Terra e Pianeta rosso per 
osservare l canali dJ Marte 

servatorlo nel quale appro­
fondire la scoperta. Mentre 
lui sosteneva la presenza dei 
marzlani «più Intelligenti del 
terrestri». «Nel disegni ritro­
vati al Politecnico Schlaparelli 
- aggiunge Agnese Mandd­
no - fa un collage delle os­
servazioni di più giorni cbe 
presenta a Brioschl e lo com­
pone apposta per lui riassu­
mendo le indagini». 

Schlaparelll aveva Iniziato a 
cogliere gli indizi dello sdO!>­
piamento dei canali ancora 
nel1884 utlllzzando U più pic­
colo telescopio Merz da 22 
centimetri dJ diametro. Con li 
nuovo Merz-Repsold da 49 
centimetri (che ora si alza im­
ponente sotto le volte del Mu­
seo della Scienza e della tec­
nologia «Leonardo da Vinci») 
riusciva a compiere un balzo e 
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Nella storia 
Il telescopio usato a fine 
800 da Giovanni Vlrglnlo 
Schlaparelll per osservare 
Marte è oggi ospitato 
al Museo della Scienza 

e della tecnologia. Dalle sue 
osservazioni sono state 
ricavate le mappe ritrovate 
negli archivi del Politecnko 
che adesso verranno 
restaurate .In alto, 
Il Pianeta rosso 

trasformava 
In una ricerca 

della vita che continua ancora 
oggi 

l disegni di Schlaparelli si 
riveleranno frutto di un'Illu­
sione ottica per cui le macchie 
si riunivano formando linee. 
Ma soffermarsi su dJ esse nel­
la penombra della Biblioteca 
storica del Politecnico la fan­
tasia continua a volare senza 
llrnlti nel rossi panorami mar­
zianl. 

nr.476 28 Novembre 1954 
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QUESTA t la ta�ll• r.be 11 proreaor Vocca pubblicò aul • GJornaJe, dJ Napoli dtl 2 dlcrmbre J&M. In alto 
10no nmrurate le relaUn pcnidonl del Sole, dJ• Marte e della Tern� fn bHao 1 van anni dal 1947 al '64 eon 
l'andam�nto delle eppartdonl del diiChJ volanti, Sl notert che OH eonn meuJme (e eempre c:relk';•ntl) ad 
oanl nuova srande oppo.lslone, SI dice che Marte t In quadratun quando al troVa dalla parw op_potht del 
SolP; che • In oppostllone qùando • al dl qua. SI oot.ert che 1 dlKhl lntenJJncano lt loro appartzJonl nel 
�rtodJ della prima quadJ-at.ura, dell'opposizione e della stconda quadratura aeanali nel n01tro d.l.affranun:.&. 
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INCONTRI RIVVICINITI CON BISIITOMICHE 
Gli Ufo sono solo " fantasia popolare »? Il Pentagono e la Ci a danno il dovuto peso a certe apparizioni sulle basi più segrete 

B isogna, dunque, crede­
re nell'esistenza di es­
seri extraterrestri che 

vengono a visitare il nostro 
pianeta a bordo di dischi 
volanti? Le autorità ulficia­
li americane continuano a 
rispondere di no, ma si 
comportano come se voles­
sero dire di si. Per due set­
timane, tra la fine di ot­
tobre e i primi di novembre 
del 1975, misteriosi oggetti 
luminosi di var i a  forma e 
grande1.2a si sono abbassa­
ti fino a pochi metri da ter­
ra su alcuni silos atomici 
delle basi missilistiche a­
mericane, e poi sono scom­
parsi , sfuggendo a tutti gli 
inseguimenti di aerei mili­
tari mandati per raggiun­
gerE o abbatterli. 

Questi oggetti non sono 
stati avvistati dal solito os­
servatore di campagna che 
spe so scambia una luccio­
la per un Ufo, ma da uffi. 
ciali addetti al lancio dei 
missili, dal radar, da altri 
aerei e da speciali squadre 
di allarme contro il sabo­
taggio che, si presume, sia­
no molto bene allenate alle 
osservazioni. Le descrizioni 
dei vari avvistamenti suno 
contenute in un ampi o rap­
porto, finora tenuto segre­
to, del ministero america­
no della Difesa. Qualcuno 
al Pentagono si lasciò 
sfuggire indiscrezioni sul 
contenuto del rapporto: e 
allora la • Ground Saucer 
Watch • (Osservazione da 
terra dei dischi volanti), 
un'organi zzazione pri vata 
che ha sede in Arizona, in­
vocando la legge sulla cir­
colazione delle informazio­
ni, ha costretto il mi niste· 
ro ddla Difesa a fornirne 
il rapporto, divulgandone 
i l  contenuto. 

Ecco alcuni di questi fat 
ti, contenuti nel rapporto 
del minbtero della Di fesa. 

Il 7 novembre 1975 il ca· 
pitano Thomas W. O'Brien, 
della base missiUstica di 
Malmstrom nel Montana, 
nella none sentl un rumore 
che sembrava di dicutlero 
che si avvicinava alla base, 
chiamò un altro ufficiale t: 
insieme guardarono dalla 
finestra dell'edifici o dove 
dormivano. L'oggetto che 
vidao era molto luminoso, 
stava sospeso a pochi me­
tri da terra, aveva varie lu­
ci rosse e bianche, ma, es­
sendo buio, non fu possibi­
le vedere se c'era qualcu­
no a bordo. L'oggeuo rima· 
se qualche minuto vi cino al 
silos atomico poi si allonta­
nò e scomparve. Su un'al· 
tra base atomica, l'ogget· 
to luminoso emise un al· 
11·o oggetto a forma di tu­
bo nero. 

Il 31 ottobre un aereo 
da ri fornimento, siglato 
• KC 135 •. mentre si avvici­
nava alla base atomica di 
Wutrhsmith, nel Michigan, 
vide un Ufo sopra la base 
e si diede all'insegui me nto, 
ma non duscl a raggiun· 
gerlo. Nella base di Loring, 
nel Mai nc, contro un altro 
oggetto luminoso che vol· 
teggiava intorno ai silos a­
tomici fu lanciato di nuovo 
un • KC 135 • ma l'Ufo spa· 
rì rapidamente, dirigendosi 
verso .il Canada. Più volte, 
dopo che i l  vei colo spazia­
le aveva attra\ersato il pe­
rimetro di sicurezza, la di­
fesa aerea gli mandò con­
tro velocissimi aerei da 
caccia, ma non si sa cosa 
accadde, se gli aerei fecero 
fuoco contro il veicolo o 
se persero il contatlo: il 
rapporto, infatti, su questo 
punto tace. 

Al tempo di questi inci­
denti, i l  ministero della Di­
fesa mandò una circolare 
segreta ai funzionad per 
raccomandare loro di tene-

QunUI'U • lll�•·hl •·nlautl • ftlluJ..'I':Ifati sntn•;t 1!11 Htati Unltl. 

re la bocca chi usa e di non 
mettere mai in relat.ione 
gli oggetti misteriosi <:oJ si· 
los atomici . Anche la Cia 
(che ha sempre detto di 
non interessarsi piì.1 di di· 
schi volanti !in dagli anni 
Cinqua nta) è ·tata costret· 
ta a consegnare al 

• Ground Saucer Watch • 

Martedì 

un suo rapporto di 900 pa­
gine da nu risulta eh<! ha 
ricevuto relazioni di avvi· 
�Lamenti linu al 1977. 

1 od d Zechel, direuore 
di un'orgam7.7azi one chia­
mata • Cittadini contro la 
segrt!te1.za �ugli Ufo • ed ex 
lunzionai"Ìo dell'apparato 
spionbtil'o dell'esercito di-

22 Maggio 2018 

1; 43: [.) !·rè f.llr 
Enel lancia i nuovi droni 
per sorvegliare le centrali 

Un drone che esamina la centrale a 
caccia di anomalie, dotato di sensorl e 
telecamere. Un altro che vigila non 
arrivino droni sconosciuti e Indesiderabili 
e, nel caso venga superata l'area di 
sicurezza, letteralmente hackera l sistemi 
di guida dell'intruso e lo fa atterrare in una 
zona sicura. Nella centrale di 
Civitavecchia arrivano i droni per gestione 
«hl-tech» dall'impianto. Enel ha Inaugurato 
Ieri. presso la centrale a carbone di 
Torrevaldaliga Nord, a Civitavecchia 
(Roma) un innovativo sistema che utilizza 
droni per supportare le attività di 
esercizio, manutenzione e protezione 
dell'impianto, grazie a soluzioni sviluppate 
dalle due start Israeliane Convexum e 
Percepto. la nuova piattaforma si basa su 
soluzioni tecnologiche sviluppate dalle 
due start-up partner di Enel, entrate in 
contatto con l'azienda attraverso il 
network degli lnnovation Hub che Il 
Gruppo ha aperto In diverse sedi in Italia e 
all'estero. la start-up «Convexum .. ha 
anche sviluppato un sistema in grado di 
Impedire il sorvolo dell'impianto da parte 
di eventuali droni non autorizzati. 
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ce: • Le autori tà ci nascon­
dono molte cose ». Nascon­
dono, ad esempio, cosa è 
accaduto in alcuni insegui­
menti di Ufo da parte di 
aerei militari. Zechel dice 
di sapere da fonte certa 
(due alti ufticiali di avia­
zione) che un Ufo fu ab­
battuto e che furono recu­
perati due cadaveri di ex­
traterrestri, di pelle argen­
tata, lunghi un metro c 
venti, con una tuta mela!· 
li ca saldata alla pelle dal 
calore del corpo. William 
Spaulding, ingegnere e di ·  
rettore dell'organizzazione 
• Ground Saucer Watch •. 

aggi unge che la Cia ha 57 
oggetti di extraterrestri 
che tiene nasco ti. • Or­
mai •. egli dice, • i l  peri odo 
delle chiacchiere che ci rac­
contano le autorità è finito. 
Dobbiamo avere quesU og· 
geni per sapere di più su· 
gli Ufo e su quelli che li 
pilotano •. Secondo Spaul­
ding e Zechel il momento 
della verità è ormai vicino. 

Gino Gullnce 



"Ufo stargate in Cina": misterioso oggetto volante a Jinan 

VIDEO 

JINAN- Ufo in Cina. Come rende noto il Daily Mali, un 

misterioso oggetto volante non identificato è stato 

avvistato nei cieli della città di Jinan, capitale della provincia 

di Shandong (Cina orientale). Nel curioso filmato diffuso in 

rete da un utente si vede uno strano velivolo, che sarebbe 

apparso in cielo durante la notte del 13 agosto scorso. 

Per via della sua forma piatta e rettangolare, il presunto 

Ufo ha scatenato le fantasie di chi ha visualizzato il 

video. C'è chi ritiene possa trattarsi di un tappeto volante 

se non una sorta di stargate, un cancello di accesso per 

un altro mondo. Ipotesi oltremodo fantasiose e prive di 

fondamento scientifico. Ben più realistica la spiegazione 

che l'oggetto volante sia solo frutto di un errore ottico, così 

come già riscontrato in altri casi di avvistamenti simili. 

Solo qualche giorno fa un altro oggetto volante ha catturato 

l'attenzione degli appassionati di ufologia. In questo caso l'avvistamento è avvenuto nella Columbia Britannica, in 

Canada. Nel video fornito da due cacciatori di alieni si vede una palla luminosa che si muove in cielo durante la 

notte, nascondendosi dietro gli alberi di una foresta. Il colore verde è dovuto al tipo di ripres.a notturna, come hanno 

spiegato Rob e Marcus, che nella loro vita hanno girato già 11 paesi e 30 città per trovare prove di vita aliena. 

La possibile presenza di Ufo è stata segnalata anche dalla Nuova Zelanda, dove è stato diffuso un filmato girato 

a Manurewa, che mostra uno strano oggetto infuocato. Risale allo scorso 31 luglio ed è stato condiviso da un 

utente tramite il canale Youtube UFO fan. Anche in questo caso non è facile capire la natura del velivolo. L'autore del 

filmato esclude che possa esser stato un aereo. "Può un jet fermarsi cosl nell'aria?", si chiede. 

SABATO 1Z t.\AOGIO 2011 
C.ntroV•II• 

tt' a N'JJ. 2011 

Valmalenco 23 
LANZADA Nuovi avvistamenti di oggetti volanti non identificati confermano che la Valmalenco la Valle dei misteri e que ta volta ci sono ei testimoni 

«Ho visto una palla di luce bianca e blu in cielo» 
Miche! ana deU'hotel Mirage: «Si muoveva avanti e indietro opra le montagne� . E un imprenditore racconta anche di un in otito blackout 

lANZADA IQ'TlSI • l' IO, e>ti d Jla 
cuUna e: vieni 1 vedere: r'è un ufo 
n l cielo!•. 

Que te le purole. nllicclote ad 
lncret.luht e butticuurc, urlutL� ùu 
clnqm• op�rol d�II'Fn�l. <h <la 
vuno oRl(Jurnamlu pre l'hotcl 
t.Umge ìlf Lan:taù«. Co l. Il pro­
pr1�1nrto. Jlchcl 'nna, 45 ttnnl, 'l 
è tolto U gremhiult• ed e u'cito 
all'e:o.tcrno 

Proprio O di frome, in alto nel 
ciclo. c'ern unn s(f'rn JlUisance di 
fu e bi3J1 a • blu 'h• non cma 
navu romurl. Poi l è mu su n 11g 
zag e In un attlmò •l i! dlreua veNo 
Chi · a fact�ndo ut11nrc un bine· 
kuut in uno purt del p �. Poi, 
lan tondo clmlUc, parlln Ila 
>elodl, ddla Iute. Stupiti ed In 
C"rt"dllll hnnnn drnunclato u rauu 
al Carnblnlen 

Tullu c u ce \U In Volmnhmco, 
una dLoçina di Jllornl (a 

•lrono le 22 08 di gtuvclll c >ta>O 
risi tenwHI lu m lnn del mio 
htucl - nltcnntjJ Mlchcl nna •. 

lnlrullo l mi l clienti doii'Enel. di 
A.' oh Picenu, rrn11o sulln tcrran..n 
della h Il e st vano fumando. 
All'impmvvlso. ..ono ro"'i In cu­
dnu d chlamnnnl di endo che 

'ero un ufu nel delo•. Il pro­
pnl'tanu � u ·•tu r, amJll' lui, t• 
rtm "o inc,..,dulo con gli o hl 
<gnulnll ver o l'olio. 

·C�m uno t;r.mdt' rmllil tll IUf"f:' 
bianco e blu che l muove'a o\'llllli 

LI sfera luminoso fotografali da uno dei testimoni 

e Indi no op le mon1agn trn 
Turre e \hl a ru onta •. Poi �l� 
dlreuo \1('� Primolo lnfim· l'ab 
biamo per a tl1 \"1 ta pcrch na· 

u tn d&Jin no trn costn di mon 
tngnn lnnLnde l'•. 

Alrri m·chl, però, erano punta1i 
>U do leo • c' 5lat0 lncredtblie! Da 

Prlmolo. l palla di luce jiUbtuole '' 
O ubb'"""'" do <IUOID '>ei(U�ndo Il 
co,..o d'acqua del Rovmalo In e n· 
tro Chi .\4 ra co111n un lmpren 
d ho"' thc \ltro,·ava In pae>c pro 
prinln qucgll l\lollll -. Pni,' 'Olflll' 
n b.J..S 'l yuotu c scnt.u cmnnartt 
nunon ha percorso In Unea d'a.riit 
lu vm l'npn Giovanni In dlretJunc 
del clmhero In qucll'istnnrc è 

alt h\ l'lllumlnnzlnn puhhlltn "'U 

tuttn <parlla zonn•. 
l'hnprcmlltort• l> rlU't hu U �nH 

hlf!:' ddll' roto l' a filmun• ("On fl 
cellulare. • ·ubiiO ho pr• o Il le· 
le� no ed ho St'f!Ulto lom;cuo cht• 

l fermato a ant"u'nr ..1 rta Lh..i� 
c l.an1.ndu. all'ahezzn dcll'lnvn'" 
Enci Poi< pori tu nliL•rtando lam­
PI di luci e Clntlll • 

Alla finto l dnqu openu e Nann 
del �llmge hanno dcd<n di rln 

cunt nran l'arcnduto al Cnrnbl 
n Ieri. •AJtn• volte mi •ra c.:dpltnw di 
v<-.J 'l C Slrnn� luci verso li piZZO 

• lino - onclude ana ·· Anche 
altri miei mi ..tveYHnu raccomo.tlo 

hunlonl lmll i 111•1 �mprc nel 
rlcli delln Vahnalenco l'ero que 10 
\olto eruvnmv scltcstununl e t:Ofii 
ahhlomo prefemo denunciare il 
rauo . 

l' uu che e finilo anche nel 
dn ler drl . Hfl Pre erue allit'nt.• il 
quale ho gl. d cr •roto In Vnlma 
lcnm lrrro di <file. 

Masslmif;ano Gianottl 


